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Great Exhibition of the Works of Industry
of all Nations

Londra, Hyde Park
1 maggio – 11 ottobre 1851





















“This example
was designed by

Baron Marocchetti”



Emanuele Filiberto di Savoia, Piazza San Carlo, 1838
Carlo Marocchetti (1805-1867)



Manifattura di Sèvres



Gabinetto Etrusco, 1834



Esposizione d’Arte Industriale di Torino, 1838









Giuseppe Zora,
ebanista torinese

New York, 1853













Exposition Universelle des produits de
l'Agriculture, de l'Industrie et des Beaux Arts

Parigi, Campo di Marte, Palais de l’Industrie
15 maggio – 15 novembre 1855























Le Esposizioni torinesi

1805

Mostra organizzata dalla
Camera di Commercio per
Napoleone (80 espositori
delle belle arti e arti
decorative)





1844: 402 espositori

1850: 924 espositori, prodotti
suddivisi in 7 classi

1. Prodotti minerali
2. Arti chimiche
3. Carta
4. Pelli e piume
5. Fili e tessuti
6. Macchine, strumenti di
scienze, arti e mestieri
7. Legnami e tarsie

1858: 1687 espositori



10 maggio – 20 giugno 1858







10 maggio – 20 giugno 1858

Consegna dei prodotti entro
il 15 aprile









Suddivisione in classi

Classe prima: Agricoltura























G. Robotti, Piazza S. Carlo 7



B. Sosso, Piazza della
Consolata 22







S. Grande, Viale del Re













Esposizione Generale Italiana di Torino

26 aprile – 31 ottobre 1884

3 milioni di visitatori





I Fanciulli all’Esposizione Nazionale di Torino







Ingresso principale in Corso Massimo d’Azeglio
Porta Moresca in Corso Raffaello



Tempio di Vesta e Palazzo del Risorgimento



Interno del Palazzo del Risorgimento



1884, Borgo e Rocca medievale



Galleria del lavoro, m 250x34



Locomotiva Vittorio Emanuele II
Ingegnere Cesare Frescot, direttore della Società delle

Strade Ferrate dell’Alta Italia



Galleria del Lavoro



Galleria dell’Elettricità, inaugurata il 27 maggio
con Galileo Ferraris, m 80x54



Galleria dell’elettricità



Galleria del Ministero della Guerra



Mostra dell’arredamento





Case editrici



Prodotti alimentari





Ferdinando Baratti e Edoardo Milano





1884, Angelo Moriondo brevetta la prima macchina per il caffè espresso
istantaneo (Esposizione di Torino del 1884, medaglia di bronzo).

Il brevetto non fu mai sfruttato industrialmente.



Guglielmo Diatto, 1835, Borgo Po
Officina da “carradore” per carretti e carrozze a cavalli



Esposizione di fiori, frutta ed erbaggi
Padiglione della Città di Torino



Feste e spettacoli



Illuminazione di Corso Vittorio Emanuele II
27 aprile 1884



Esposizione Generale Italiana e dell’Arte Sacra

1 maggio – 20 novembre 1898

8000 espositori

3.500.000 visitatori







Cavalcavia di Corso Massimo d’Azeglio







Giuseppe Pellizza (1868-1907), Lo specchio della vita





Galleria dell’Elettricità (ditte Marelli, Camillo Olivetti)



La stampa del giornale dell’esposizione



Galleria della Meccanica



Galleria del Lavoro







Prodotti alimentari



Cioccolato Michele Talmone
Via Artisti e via Balbis 19 (dal 1929 in Corso Francia)





Pallone frenato Godard







“Vorremmo che questa nostra
esposizione avesse un carattere nuovo e
fornisse una serie di complessi decorativi,
ambienti completi, rispondenti ai veri
bisogni delle nostre esistenze.

Vorremmo che la mostra organica di
arredi avesse un carattere pratico e
industriale.

Vorremmo che artisti e fabbricanti non
tendessero tanto alla creazione di
pregevoli oggetti di lusso, quanto allo
studio di una decorazione completa,
adatta a tutte le case e a tutte le borse -
soprattutto alle più umili - in modo da
promuovere un reale, efficace e completo
rinnovamento dell’ambiente”

(L. Bistolfi, D. Calandra, G. Ceragioli, Arte
decorativa moderna, Torino 1902)



Vestibolo – Galleria Principale







Padiglione della Germania







Monumento al principe Amedeo di Savoia Duca d’Aosta
Davide Calandra (1856-1915)



La Regina Madre Margherita di Savoia



Lalique e Tiffany (lampada Lily)



Taboga



Festa Automobilistica

Automobile della
“Gazzetta dello
Sport” usata nel

Giro d’Italia.

Espositori:
Ceirano di Torino
Peugeot di Parigi

Fiat di Torino



Esposizione internazionale dell'Industria
e del Lavoro

29 aprile – 11 novembre 1911

7 milioni e mezzo di visitatori



Firenze, 11 marzo – 3 novembre
Palazzo Vecchio
170.000 visitatori

Roma, 28 marzo-31 dicembre
Villa Giulia e Terme di Diocleziano

4 milioni di visitatori



Il prezzo del biglietto d’ingresso è di una lira.
Venti lire il lasciapassare valevole per tutta la durata
dell’Esposizione.
Per le macchine fotografiche tascabili, biglietto d’ingresso di
una lira.
Le biciclette debbono essere lasciate alla rimessa.

Circolazione interna: vi sono omnibus elettrici, vaporetti sul
Po con 12 approdi, due linee ferroviarie aeree sul fiume.

Servizi interni: posta, telegrafo e telefono, ufficio
d’informazioni del Touring Club Italiano, servizio pompieri
con squadra addestrata e fitta rete di idranti (uno ogni 30
metri).









Palazzi di Belgio, Francia, Germania e sezioni italiane







Ingresso da Corso Raffaello



Ponte monumentale e
Palazzo della Città di

Torino





Fontana dei dodici mesi, parco del Valentino, Carlo Ceppi, 1898



Palazzi della Russia e
Serbia



Palazzo della Moda



Biblioteca, buffet e nursery





Galerie Lafayette - Parigi



Villaggio alpestre del CAI



Albergo modello del Touring



Villaggio somalo



“In molte città italiane si tengono conferenze sull’Esposizione di

Torino, ciò dimostra la generale simpatia per la nostra impresa.

Si ricordano le feste di cinquant’anni fa illustrando con proiezioni i

palazzi, le piazze, i monumenti.

Si parla della grande Esposizione, delle località in cui vennero

costruiti i grandiosi palazzi. Si presentano in bellissime proiezioni

la galleria dell’Elettricità, delle Macchine e i vari padiglioni, tutti

imponenti.

Da ultimo il nuovo villaggio alpino e l’immenso Stadium”.

(Giornale ufficiale dell’Esposizione Internazionale di Torino 1911)



Inaugurazione dello Stadium, 29 aprile (m 361x204)





Prodotti alimentari





Strega
“Chiosco moderno, elegante con degustazione e possibilità di

riposarsi nei giardini”



Fratelli Branca - Martini & Rossi



Whisky scozzese



Maison Barbou Fils, imbottigliatore (1000 litri all’ora)
Maison Vermorel,  innaffiatore per viti



Liebig















Grazie per l’attenzione
e … arrivederci!!


